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1 Premessa e riferimenti normativi 
Il Nucleo di Valutazione dell’Università Politecnica delle Marche, ai sensi del D.lgs. n. 19/2012 e del recente 
DM n. 987 del 12/12/2016, che sostituisce il DM 47/2013 e successive modifiche e integrazioni, è chiamato 
a redigere una relazione tecnica sull'offerta formativa esprimendo un parere sulla corretta progettazione delle 
proposte, sull’adeguatezza e compatibilità delle stesse con le risorse di docenza e di strutture destinabili al 
riguardo dall’Ateneo, sulla possibilità che le iniziative possano contribuire agli obiettivi di razionalizzazione 
e qualificazione dell’offerta formativa. 

In particolare: 
• ai sensi dell’art. 8, comma 4 del D.lgs. 19/2012 “ai fini dell'accreditamento, il Nucleo di Valutazione 

interna dell'Università verifica se l'istituendo corso è in linea con gli indicatori di accreditamento 
iniziale definiti dall'ANVUR e, solo in caso di esito positivo di tale verifica, redige una relazione tecnico-
illustrativa, che l'università è tenuta a inserire, in formato elettronico, nel sistema informativo e 
statistico del Ministero”. 

• secondo l’art. 4, comma 3 del DM n. 987/2016 “L'attivazione dei corsi di studio accreditati è 
subordinata unicamente all'inserimento annuale degli stessi nella Banca dati dell'offerta formativa 
(SUA-CdS), previa verifica automatica nella medesima banca dati del possesso dei requisiti di docenza 
di cui all'allegato A, punto b. I dati necessari per la verifica dovranno essere aggiornati dalle Università 
e validati dai Nucleo di Valutazione. Il Ministero e l'ANVUR svolgono, in qualsiasi momento, una 
complessiva azione di monitoraggio e valutazione dei suddetti dati”. 

• gli indicatori di accreditamento iniziale (allegato A del DM n. 987/2016) dei Corsi di Studio, per la 
verifica del possesso dei requisiti necessari per il funzionamento dei singoli Corsi di Studio, sono i 
seguenti: 

a) Trasparenza 
b) Requisiti di docenza (numero minimo e caratteristiche dei docenti) 
c) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di studio 
d) Risorse strutturali 
e) Requisiti per l'Assicurazione di Qualità 

 

Nella redazione della presente relazione tecnica il Nucleo di Valutazione ha inoltre tenuto conto dei seguenti 
riferimenti normativi: 

- Decreti Ministeriali ed Interministeriali con i quali sono state ridefinite, ai sensi del decreto n. 
270/2004, le classi dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale, (D.M. 25 novembre 2005, 
DD.MM. 16 marzo 2007, D.M. 8 gennaio 2009, D.I. 19 febbraio 2009, D.M. 10 settembre 2010, 
n. 249, D.I. 2 marzo 2011); 

- Il DM del 8 agosto 2016, n. 635 "Linee  generali d’indirizzo della programmazione delle università 
2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati" (PRO3 2016-2018); 

- Il Decreto Direttoriale del 16 novembre 2016 n. 2844 "Modalità di attuazione della 
Programmazione Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 8 agosto 2016, 
n. 635"; 

- il Documento ANVUR del 9 gennaio 2013 “Autovalutazione, Valutazione ed Accreditamento del 
Sistema Universitario Italiano” (A.V.A.); 

- il Documento ANVUR del 16 dicembre 2013 “Linee guida per le valutazioni pre‐attivazioni dei 
Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV)”. 

- il Regolamento Didattico d’Ateneo approvato con D.R. n. 863 del 23.09.2013. 
- la nota MIUR n. 6328 del 17 maggio 2015 collegamento del sistema universitario al sistema informativo 

sulle professioni; 
- la Nota MIUR n. 30375 del 16 dicembre 2016 "Banche dati relative ai regolamenti didattici di Ateneo 

(RAD) e Scheda Unica Annuale del Corso di Studio (SUA-CdS) per l'Accreditamento dei corsi per l'A.A. 
2017-18 – Indicazioni operative"; 
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- il Documento CUN del 16 dicembre 2016 "Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici (A.A.17/18)", 
che descrive in modo dettagliato le modifiche implementate nella scheda SUA-CdS 2017/2018; 

- la Nota del Rettore, prot. n. 43757 del 20 dicembre 2016 – "Banche dati RAD e SUA-CdS A.A. 
2017/2018 – Indicazioni operative". 

- Le nuove "Linee guida AVA – Autovalutazione, Valutazione periodica, Accreditamento", in materia di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di studio, pubblicate il 22 dicembre 2016; 

- La nota MIUR n. 718 del 10 gennaio 2017 "Banche dati relative ai regolamenti didattici (RAD) e 
Scheda unica annuale del corso di studio(SUA-CdS) per l'accreditamento dei corsi per l'A.A. 2017-18 – 
correzione refuso" 

- La Nota MIUR n. 31 del 13 gennaio 2017 "Lauree professionalizzanti – Art. 8, comma 2 del D.M. 
987/2016" che fissa al 30 settembre 2017 il termine di presentazione per le nuove proposte dei corsi 
universitari in oggetto, stabilendo la piena operatività degli stessi a partire dal successivo anno 
accademico. 

 
Il Nucleo di Valutazione evidenzia, in particolare, che: 
- la nota MIUR n. 30375 del 16 dicembre 2016, nel determinare il calendario per l'inserimento delle 

proposte dei corsi di laurea e laurea magistrale da accreditare, nel rispetto delle nuove modalità e 
requisiti approvati con il DM n. 987 del 12 dicembre 2016, prevede che: 

 le proposte per i corsi di studio di nuova istituzione dovranno pervenire per il tramite 
della Banca dati concernente la parte ordinamentale della SUA entro il 3 febbraio 2017, 
al fine di consentirne in tempo utile l'invio al Consiglio Universitario Nazionale (CUN) per 
gli adempimenti di competenza. Le restanti informazioni sui corsi stessi saranno caricate 
dagli atenei nella scheda SUA entro il 15 marzo 2017; 

 le proposte di modifica degli ordinamenti didattici di corsi già accreditati dovranno essere 
presentate nella parte ordinamentale (RAD) della scheda SUA entro il 24 febbraio 2017, 
mentre la parte informativa della scheda SUA potrà essere completata entro il 26 maggio 
2017. L'intero iter dell'approvazione ordinamentale dovrà comunque essere completato 
entro il 18 maggio 2017. 

La suddetta nota MIUR  ha inoltre apportato alcune innovazioni, in linea con quanto indicato 
nell'allegato 3 al DM 635/2016, relative ai corsi "internazionali", definiti secondo le caratteristiche 
corrispondenti alle tipologie individuate nel Piano triennale di sviluppo del sistema universitario 2016-
2018, e alle quattro modalità di erogazione dei corsi (CdS convenzionali; CdS con modalità mista; CdS 
prevalentemente a distanza; CdS integralmente a distanza). 

- La nota Rettorale prot. n. 43757 del 20 dicembre 2016, con la quale si forniscono alle strutture didattiche 
indicazioni operative relative alle banche dati RAD e SUA-CdS A.A. 2017/2018, propone l'utilizzo dello 
schema di delibera già presentato alle strutture didattiche lo scorso anno, ritendendo che l'utilizzo di un 
impianto formale omogeneo a livello di Ateneo possa favorire un'analisi comparativa dei contenuti più 
agevole ed equilibrata da parte dei soggetti destinatari sia interni (Consiglio di Amministrazione, Senato 
Accademico) che esterni (ANVUR). 
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2 Proposte di modifica dell’Offerta Formativa 
Il Nucleo, sulla base della normativa e delle considerazioni in premessa, ricorda che l’Offerta formativa 
nell’anno accademico 2016/2017 è stata la seguente: 
Tab. 1 – Corsi di studio DM 270/04 

N. CLASSE CORSO 
Corsi Triennali 

1 L-7 Ingegneria Civile e Ambientale 
2 

L-8 
Ingegneria Biomedica 

3 Ingegneria Elettronica 
4 Ingegneria Informatica e dell'Automazione 
5 L-9 Ingegneria Meccanica 
6 L-13 Scienze Biologiche 
7 L-18 Economia aziendale - Sede di San Benedetto del Tronto 
8 L-23 Ingegneria Edile  
9 L-25 Scienze Forestali e Ambientali 

10 Scienze e Tecnologie Agrarie 
11 L-26 Scienze e Tecnologie Alimentari 
12 L-32 Scienze Ambientali e Protezione Civile  
13 L-33 Economia e Commercio 

14 L/SNT1 
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) sedi di Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, 
Fermo 

15 Ostetricia (abilitante alla professione sanitaria di Ostetrica/o) 
16 

L/SNT2 
Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di Logopedista) 

17 Fisioterapia (abilitante alla professione sanitaria di Fisioterapista) 
18 Educazione professionale (abilitante alla professione sanitaria di Educatore professionale) 
19 

L/SNT3 

Dietistica (abilitante alla professione sanitaria di Dietista) 
20 Tecniche di radiologia medica, per immagini e radioterapia (abilitante alla professione sanitaria di Tecnico di 

radiologia medica) 
21 Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante alla prof.ne sanitaria di Tecnico di laboratorio biomedico) 
22 Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista dentale) 

23 L/SNT4 Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro (abilitante alla professione sanitaria di Tecnico della 
prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro) 

Corsi Magistrali 
24 LM-6 Biologia Molecolare e Applicata 
25 Biologia Marina 
26 LM-16 Scienze economiche e finanziarie 

27 LM-21 Biomedical Engineering - Corso di nuova istituzione II anno (art.2 comma 2 DM 1059/2013 ex art.4 comma 
4 DM 47/2013) 

28 LM-23 Ingegneria Civile 
29 LM-24 Ingegneria Edile 
30 LM-29 Ingegneria Elettronica 
31 LM-31 Ingegneria Gestionale - Sede di Fermo 
32 LM-32 Ingegneria Informatica e dell'Automazione 
33 LM-33 Ingegneria Meccanica 
34 LM-41 Medicina e chirurgia 
35 LM-46 Odontoiatria e Protesi Dentaria 
36 LM-56 International Economics and Commerce 
37 LM-69 Scienze Agrarie e del Territorio 

38 LM-73 Food and Beverage Innovation and Management - Corso di nuova istituzione (art.2 comma 2 DM 1059/2013 
ex art.4 comma 4 DM 47/2013) 

39 LM-73 Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio 
40 LM-75 Rischio Ambientale e Protezione Civile 

41 
LM-77 

Management pubblico e dei sistemi socio-sanitari - Sede di San Benedetto del Tronto - Corsi di nuova 
istituzione II anno (art.2 comma 2 DM 1059/2013 ex art.4 comma 4 DM 47/2013) 

42 Economia e management 
43 LM/SNT1 Scienze infermieristiche e ostetriche 
44 LM-4 c.u. Ingegneria edile-architettura (quinquennale) 

Corsi Interclasse 
45 L-9 & L-8 Ingegneria Gestionale 
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Per l’A.A. 2017/18 sono pervenute al Nucleo di Valutazione le seguenti proposte di variazione dell’Offerta 
Formativa: 

2.1 Modifica ordinamenti di corsi già accreditati 

Tab. 2 - Proposte di modifica dell’ordinamento dei corsi di studio 
Struttura 

proponente Corso di studio sede Classe Delibere 

Facoltà di Economia 
“G. Fuà” 

L in Economia Aziendale S. Benedetto. 
del Tronto L-18 C.d.F. del 18/01/2017 

C.P. del 18/01/2017 L in Economia e Commercio Ancona L-33 

Facoltà di Ingegneria 

L in Ingegneria Civile e Ambientale Ancona L-7 

C.d.F. del 24/01/2017 
C.P. del 24/01/2017 

L in Ingegneria Edile Ancona L-23 
L in Ingegneria Gestionale (interclasse) Ancona L-9 & L-8 

LM in Ingegneria Edile Ancona LM-24 

Dipartimento di Scienze 
della Vita e 

dell’Ambiente (DiSVA) 

L in Scienze Biologiche Ancona L-13 
C.d.D del 14/12/2016, 
C.P. del 14/12/2016. L in Scienze Ambientali e Protezione Civile Ancona L-32 

LM in Biologia Marina Ancona LM-6 

È pervenuta inoltre la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali -D3A 
del 18/01/2017 dalla quale si evince che per l’offerta formativa afferente al Dipartimento non è stata proposta 
alcuna modifica. 

Le proposte di modifica dei su indicati corsi di studio, per le quali si rinvia alla documentazione allegata ai verbali 
dei CdF e CdD, non incidono sulla sostenibilità dell’offerta formativa e apportano un miglioramento al processo 
di razionalizzazione e di qualificazione della stessa. Tali proposte riguardano essenzialmente: 

• Adeguamento alle indicazioni fornite dalla “Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici” del CUN, 
anche dei testi relativi ai descrittori di Dublino. 

• Modifiche/integrazioni nei contenuti dei quadri della Scheda SUA-CdS 
• Inserimento di nuovi settori tra le attività Affini/Caratterizzanti, per migliorare gli obiettivi formativi 

presenti nell'offerta formativa dei corsi. 
• Ampliamento dell'intervallo delle attività Caratterizzanti a seguito della valutazione della coerenza fra 

crediti assegnati alle attività formative e gli obiettivi formativi programmati in relazione alle esigenze 
provenienti dal mercato del lavoro che richiedono l'inserimento di alcuni insegnamenti che meglio 
corrispondono agli obiettivi formativi specifici dei corsi. 

• Modifica all'intervallo dei CFU per la prova finale, per i tirocini formativi e di orientamento e per altre 
conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro. 

• Adeguamento, per il CdS in Economia e Commercio (L-33), alla nota tecnica allegata alla 
comunicazione ministeriale circa il collegamento del sistema universitario al portale ISTAT e alle 
osservazioni della Relazione annuale della Commissione Paritetica 2015 in merito alla necessità di 
prevedere tra i codici ISTAT delle professioni, figure professionali specificatamente destinate al settore 
del turismo e dei servizi connessi. 

Tra le proposte di modifica all'ordinamento dei corsi di studio presentate, il Nucleo di Valutazione evidenzia in 
particolare quella relativa al corso di laurea magistrale in Biologia Marina (LM-6), che assume la definizione di 
"Corso Internazionale", come previsto dall'All. 3 al DM 635/2016. 
Tale CdS risulta inserito nel Consortium agrement del corso IMBRSea finanziato dalla Comunità Europea 
nell'ambito del Bando Erasmus Mundus Joint Masters Degrees – IMBRSea "International Master in Marine 
Biological Resources", equipollente alla laurea magistrale in Biologia Marina del DiSVA, con il rilascio di titolo 
congiunto sottoscritto dalle sedi universitarie partecipanti al progetto. 
 
I corsi di studio "internazionali" attivi presso l’Univpm nell’A.A. 2016/17 sono i seguenti: 

L-18  Economia aziendale  
LM-21  Biomedical Engineering  
LM-56  International Economics and Commerce  
LM-70  Food and Beverage Innovation and Management  
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Il Nucleo di Valutazione ricorda che la proposta di modifica del predetto corso di laurea magistrale in Biologia 
Marina (LM-6) rientra negli obiettivi della Programmazione d'Ateneo – PRO3 2016-2018 (ex DM n. 635/2016) 
che prevede l'incremento del numero di corsi "internazionali" da 4 a 6 (obiettivo A "Miglioramento dei risultati 
conseguiti nella programmazione del triennio 2013-2015" mediante l'azione B "potenziamento dell'offerta 
formativa relativa ai corsi internazionali). 
 

2.2 Corsi di nuova istituzione 
Il Nucleo di Valutazione sospende la propria analisi su tale punto in attesa di ricevere la relativa documentazione 
in tempo utile per poter effettuare le opportune considerazioni. 

Fa presente in particolare che, rispetto alla data della riunione: 

• relativamente alla Facoltà di Ingegneria la relativa documentazione è pervenuta con notevole ritardo 
(24/01/2017, ore 18:20). 

• relativamente alla Facoltà di Medicina e Chirurgia non è pervenuta alcuna documentazione. 

Evidenzia comunque che, così come pubblicato nell’apposito sito web ministeriale www.ava.miur.it (SUA-CdS), 
nelle more della pubblicazione della specifica nota MIUR, “qualora l'ateneo non disponga della relazione del 
Nucleo di Valutazione (sintesi) per i corsi di nuova istituzione entro il 3 febbraio, può inviare comunque 
l'ordinamento all'esame del CUN ed inserire la relazione e relativa data successivamente ma comunque entro il 
15 marzo 2017”.  

Il Nucleo di Valutazione fa presente, infine, che la documentazione relativa ai corsi di nuova istituzione dovrà 
pervenire entro il prossimo 24 febbraio, per permettere di effettuare una approfondita analisi delle proposte 
presentate ed esprimere un motivato parere entro le scadenze previste. 

  

http://www.ava.miur.it/
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3 Sostenibilità delle strutture 
L'UnivPM, al 31/12/2015, ha una superficie complessiva di aule, laboratori e biblioteche di proprietà 

corrispondente a 23.821,17 mq, corrispondente a 2,182 mq per studente regolare (base dati: Studenti regolari 
iscritti nell'a.a. 2015/2016). Tale superficie si articola in 18.433,66 mq per aule, 1.126,86 mq per laboratori 
didattici, 4.260,65 mq per Biblioteche-Superfici Aule Didattiche. 

Il Nucleo di Valutazione evidenzia che: 

- a seguito di verifiche condotte nel 2015 è emersa la necessità di procedere con importanti interventi di 
ristrutturazione del plesso di Agraria e la conseguente necessità di chiusura delle aule e dei laboratori 
didattici (Decreto Rettorale n.241 del 23 marzo 2015) che ha comportato il trasferimento di una parte 
dell’attività didattica in altri spazi del polo universitario di Monte Dago;  

- per far fronte al relativo decremento delle dotazioni infrastrutturali dell’Ateneo sono state quindi pianificate 
azioni volte alla realizzazione di nuove aule e laboratori didattici inserendo, all'interno della 
Programmazione d'Ateneo, l'obiettivo PRO3 2016-2018 (DM n. 635/2016) di modernizzazione degli 
ambienti di studio e ricerca mediante: 

• interventi di incremento di nuove aule e laboratori didattici presso i plessi di Agraria, Scienze e 
Ingegneria. 

• interventi di riqualificazione di aule, laboratori didattici e spazi biblioteca presso i plessi di Medicina 
e Ingegneria (adeguamento per la sicurezza di alcune aula e condizionamento di aule e biblioteca). 

L’obiettivo che si intende raggiungere riguarda lavori di ristrutturazione, adeguamento e messa in sicurezza 
di aule e laboratori per un incremento della superficie di 947 mq. 

Presso le singole strutture, facoltà e dipartimenti, sono disponibili le mappature delle aule dedicate agli 
studenti, delle sale lettura e dei laboratori. Di seguito gli indirizzi web delle Facoltà/Dipartimenti dove sono 
pubblicate le informazioni relative ad aule e laboratori. 
Tab. 3 – Strutture: risorse disponibili 

Area indirizzo web percorso 
Dip. di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 
(D3A) http://www.d3a.univpm.it/ - Organi e strutture/Aule. 

- Organi e strutture/Laboratori didattici 

Facoltà di Economia "Giorgio Fuà" http://www.econ.univpm.it/ - Facoltà/Aule 
- Facoltà/Sede di San Benedetto 

Facoltà di Ingegneria http://www.ingegneria.univpm.it/  - Facoltà/Planimetrie 

Facoltà di Medicina e Chirurgia http://www.med.univpm.it/ - Facoltà/Spazi e attrezzature 
- Facoltà/Planimetrie 

Dip. di Scienze della Vita e dell'Ambiente (DiSVA) http://www.disva.univpm.it/ 
- Organi e strutture/Laboratori didattici e di ricerca. 
- Elenco aule al link 

https://servizi.scienze.univpm.it/calendari/ 

In particolare l’Ateneo è dotato di: 

1. Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA) 
2. Centro Servizi Informatici (CSI) 
3. Centro di Supporto per l’Apprendimento delle Lingue (CSAL) 
4. Centro di Ricerca e Servizi Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “P. Rosati” 

1. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA), cioè l'insieme delle strutture bibliotecarie, dei servizi 
informativi e documentali e delle risorse destinate al loro funzionamento, volte all'integrazione ed al 
supporto della didattica e della ricerca, è gestito dal Centro di Ateneo di Documentazione - CAD 
(struttura centrale di coordinamento e ottimizzazione dei processi operativi delle Biblioteche), aperto 
alla cittadinanza, nel normale orario di apertura e nel limite della disponibilità dei posti, comprende: 

- la Biblioteca Economico-Giuridica-Sociologica, c/o la Facoltà di Economia “G. Fuà”, che 
comprende i macro settori di economia, aziendale, diritto, sociologia, matematica, statistica, UE; 

- la Biblioteca Tecnico-Scientifica-Biomedica Polo Monte Dago; 
- la Sezione Medica c/o il Polo di Torrette. 

 

http://www.d3a.univpm.it/
http://www.econ.univpm.it/
http://www.ingegneria.univpm.it/
http://www.med.univpm.it/
http://www.disva.univpm.it/
https://servizi.scienze.univpm.it/calendari/
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Nello specifico assicura alla propria comunità di utenti: 

- la fruizione, l'aggiornamento e la conservazione del patrimonio bibliografico e documentale 
posseduto; 

- l'organizzazione e lo sviluppo dei cataloghi collettivi di Ateneo; 
- l'acquisizione e gestione delle risorse elettroniche; 
- l'accesso e la diffusione dell'informazione bibliografica; 
- la promozione e l'organizzazione delle attività di formazione ed aggiornamento del personale e 

dell'utenza. 

L’Ateneo aderisce al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) ed all'Archivio Collettivo Nazionale delle 
Pubblicazioni Periodiche (ACNP). La Biblioteca di Economia aderisce all'Associazione ESSPER. 

Sono a disposizione degli utenti del SBA personal computer per la consultazione dei cataloghi, delle banche 
dati e dei periodici elettronici. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo possiede indicativamente 163.102 volumi, 
6.687 periodici elettronici, consultabili da tutti i PC facenti parte del dominio UnivPM, e 485 abbonamenti a 
periodici cartacei. I posti studio sono circa 200 per ogni sede per un totale di 624 posti (dati al 31/12/2015). 

2. Il Centro Servizi Informatico (CSI) è stato costituito nel mese di agosto 2016 e in esso sono confluite 
le dotazioni umane, strumentali e finanziarie del Servizio Informatico di Ateneo e del Centro Servizi 
Multimediali ed Informatici Ce.S.M.I. A quest'ultimo era assegnata la gestione dell'infrastruttura di rete 
e della fornitura dei servizi informatici e multimediali alle strutture dell'Ateneo, ed in particolare delle 
postazioni in rete dedicate agli studenti. 

Le aule PC per la didattica gestite dal CeSMI (dati al 31/12/2015) sono: 
- Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali - D3A: 1 aula PC da 35 posti di lavoro. 
- Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente (DISVA): un’aula PC da 15 posti di lavoro, un’aula PC da 

20 posti di lavoro. 
- Facoltà di Economia G. Fuà: 1 aula PC da 43 posti di lavoro, 1 aula ECDL da 21 posti di lavoro. 
- Facoltà di Ingegneria: 1 aula PC da 48 posti di lavoro, 1 aula PC da 12 posti di lavoro, 1 aula esami/ECDL da 

25 posti di lavoro. 
- Facoltà di Medicina e Chirurgia: un atelier informatico da 36 posti di lavoro, un’aula didattico informatica da 

16 posti di lavoro, un’aula teledidattica da 20 posti di lavoro. 
- VConf - Sistemi di videoconferenza di Ateneo 

I sistemi di videoconferenza installati forniscono supporto a convegni, seminari e attività didattiche svolte 
nell’Ateneo. Sono attualmente installati presso l’Ateneo 9 sistemi di videoconferenza in altrettante aule: 

- un sistema presso il D3A in sala Consiglio da 20 posti 
- un sistema presso la Facoltà di Economia in un’aula da 200 posti 
- un sistema presso la Facoltà di Economia in sala Consiglio da 50 posti 
- un sistema presso la Facoltà di Ingegneria in aula 160/3 da 90 posti 
- un sistema presso la Facoltà di Medicina nell’Aulla Magna da 250 posti 
- un sistema compatto presso la Facoltà di Medicina in un’aula da 15 posti 
- un sistema presso il DiSVA in un’aula da 60 posti 
- un sistema presso la sede distaccata di Pesaro in un’aula da 50 posti 
- un sistema presso la sede distaccata di Fermo in un’aula da 60 posti 

Presso tutte le facoltà, gli spazi comuni accessibili agli studenti ed alcune aule, sono dotati di antenne per la 
copertura wireless. 

3. Il Centro di Supporto per l’apprendimento delle Lingue - CSAL, è stato istituito allo scopo di 
predisporre attrezzature e fornire servizi linguistici di supporto all'attività didattica dell'Università, 
avvalendosi di personale tecnico specializzato e di collaboratori ed esperti linguistici per le varie lingue. 

Il Centro è strutturato in tre distinti poli linguistici: Polo Monte Dago (Facoltà di Agraria, Ingegneria, 
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali), Polo di Torrette (Facoltà di Medicina), Polo Villarey (Facoltà di 
Economia). 
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Il CSAL organizza corsi di lingua a vari livelli per gli studenti, finalizzati al superamento dei test, degli 
esami e delle prove di idoneità nonché all'inserimento nei corsi universitari per gli studenti stranieri e/o del 
programma Socrates/Erasmus; 

- elabora e coordina programmi specifici e procede alla supervisione nella scelta di apparecchiature e 
materiale per l'apprendimento delle lingue; 

- realizza seminari su argomenti specifici (preparazione ad esami internazionali, linguaggio 
economico, tecnico-scientifico etc.); 

- provvede all'organizzazione e allo svolgimento di esami per le certificazioni internazionali. 

Il CSAL di Ancona è membro dell'Associazione Italiana Centri Linguistici Universitari AICLU. Sono infine 
dedicati per lo svolgimento di compiti dello CSAL: 

- un’aula con 12 posti lettura ed una dotazione di 1.927 volumi ed 1 aula PC da 8 posti di lavoro c/o il Polo 
Villarey (Facoltà di Economia G. Fuà); 

- un’aula con 10 posti lettura ed una dotazione di 570 volumi ed 1 aula PC da 8 posti di lavoro c/o il Polo Monte 
Dago (Agraria, Ingegneria, Scienze, Medicina -istituti non clinici); 

4. Centro di Ricerca e Servizi Azienda Agraria Didattico-Sperimentale P. Rosati nasce nel 1993 come 
struttura speciale dell’università Politecnica delle Marche a servizio delle Facoltà per l’attività didattica 
e di ricerca. Negli anni ha ampliato la sua attività collaborando con ditte esterne e, come fattoria 
didattica, ospitando visite delle scuole di ogni grado. L’azienda si estende su una superficie complessiva 
di circa 125 ha (località Agugliano e Gallignano, Ancona). 

Inoltre sono state verificate le informazioni relative alle risorse strutturali presenti nelle schede SUA-CdS, 
nelle quali sono riportati i link al sito web dell’università dove risultano inseriti i dati relativi alle risorse 
strutturali. 

Il Nucleo evidenzia che: 

• Le infrastrutture a disposizione degli studenti, in termini di aule, laboratori, biblioteche e sale studio, 
risultano pienamente sostenibili. 

• Gli interventi di ristrutturazione e di riqualificazione delle infrastrutture previsti nella PRO 3 2016-
2018 porteranno ad un incremento della superficie complessiva ed ad un'ulteriore riqualificazione 
delle strutture esistenti migliorando di conseguenza sia l'adeguatezza che la sostenibilità delle stesse. 
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4 Sostenibilità finanziaria 
L’indicatore di sostenibilità finanziaria (I SEF) per l’anno 2015 risulta pari a 1,16 (era 1,12 nel 2014 e 1,09 
nel 2013), quindi anche per quest’anno > 1, il che ha consentito di attivare nuovi corsi di studio. 
Tab. 4 - Indicatori di i sostenibilità finanziaria – ISEF 

INDICI 2011 2012 2013 2014 2015 Δ% 
2015/11 

Limite massimo di 
legge 

(D.lgs. 49/2012) 
Indice di sostenibilità economico finanziaria – ISEF: 

Politecnica delle MARCHE 1,09 1,11 1,09 1,12 1,16 6,42% 
>1 

per attivare nuovi corsi Atenei della regione Marche* 1,04 1,11 1,11 1,14 1,15 10,58% 
Tot nazionale 1,07 1,1 1,11 1,15 1,16 8,41% 

• *Elaborazioni a cura del supporto tecnico al Nucleo di Valutazione 
• Fonte: MIUR: D.M. di assegnazione dei punti organico tabelle allegate 
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5 Risorse di docenza 
Per quanto riguarda la didattica prendiamo in considerazione: 

• la quantità massima di didattica assistita erogabile (DID), cioè il livello di sostenibilità della 
didattica, teorico complessivo di Ateneo per l’a.a. 2016/17; 

• il fattore correttivo Kr, che come precisato nel D.M. 1059/2013, Allegato B, corregge in senso 
moltiplicativo l’indicatore relativo alla quantità massima di didattica assistita (DID): 1,1 (pubblicato 
il 12/05/2014, a cura dell’ANVUR). 

Ai fini del calcolo del Kr le università sono state divise in grandi, medie e piccole secondo il numero di 
prodotti attesi nella Valutazione della Qualità della Ricerca 2004-2010 (VQR). All’interno di ciascun gruppo 
sono stati quindi calcolati i quartili della distribuzione dell’indice di miglioramento, in base alla differenza 
percentuale tra l’indicatore finale VQR ed il peso dell’Università sul proprio gruppo in termini di prodotti 
attesi. Alle università appartenenti al primo quartile della distribuzione, per ciascun gruppo, viene attribuito il 
valore massimo del fattore correttivo Kr (Kr = 1,2), per quelle nel secondo quartile il valore Kr = 1,1 , 
mentre per le altre università Kr=1. Inoltre sulla base di primi dati relativi alla VQR 2011- 2014 à da ritenere 
che anche per il futuro il Kr risulti positivo.  

Per l’Università Politecnica delle Marche, che risulta la prima del secondo quartile, relativamente alle 
medie università, il fattore correttivo (Kr) del DID è = 1,1. 

In particolare il DID complessivo di ateneo è risultato, relativamente all’a.a. 2016/17, pari a 64.155 ore; 
il numero massimo di ore di didattica a livello di ateneo, corretto in funzione della qualità della ricerca 
(fattore Kr: 1,1), è 70.570. Il numero di ore effettive calcolate sulla Scheda SUA al mese di maggio 2016 è 
64.524, con una differenza positiva fra DID teorico e DID effettivo di 6.046,5 ore. 

 
Relativamente al numero di ore effettive risultano: 

• 35.516 ore di didattica assistita riferita a Professori a tempo pieno 
• 788 ore di didattica assistita riferita a Professori a tempo definito 
• 16.074 ore di didattica assistita riferita a Ricercatori  
• 12.146 ore di didattica assistita per contratto di insegnamento, affidamento o supplenza 

Risultano infine 
• 11.142 ore non conteggiate per attività di tirocinio 
• 12.766 ore non conteggiate nel totale della didattica assistita erogabile per contratto di 

insegnamento, affidamento o supplenza in quanto relative alle professioni sanitarie. 
 

Si riporta di seguito l’andamento del DID negli ultimi anni accademici 
Tab. 5 - Andamento DID  
 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 A.A. 2016/17 
DID teorico + 10% [Kr=1.1]* 68.223 70.099 69.155 70.570,5 
DID effettivo 63.063 60.316 63.200 64.524 
Differenza DID teorico e DID effettivo 5.160 9.783 5.955 6.046,5 

* nel 2013/14 il Kr è stato presunto dall’Ateneo in 1.05 anziché 1.1 come invece certificato dal Ministero. 

Precisando che, come previsto dal DM 47/2013, ALL. B, punto b), la quantità massima di didattica 
assistita si calcola su base di Ateneo, la tabella che segue riporta il calcolo del DID 2016 rapportato alle 
cinque aree dell’Ateneo. 
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Tab. 6 - DID 2016 calcolato per le cinque aree dell’Ateneo 
 Agraria Economia Ingegneria Medicina Scienze Ateneo 
Professori a t. pieno 32 49 105 84 25 295 
Professori a t. definito 0 2 1 6 0 9 
Ricercatori 20 31 73 65 30 219 
Totale docenti universitari 52 82 179 155 55 523 
DID teorico 6.552 10.296 22.191 18.876 6.240 64.155 
DID teorico + 10% [Kr=1.1] 7.207,2 11.325,6 24.410,1 20.763,6 6.864 70.570,5 
Tot. ore didattica erogata (schede SUA) 7.290 11.330 25.825 36.955 7.032 88.432 
Ore da sottrarre per attività di tirocinio 0 0 0 11.142 0 11.142 
Ore da sottrarre per contratto-affidamento-supplenza 
CdS Prof. Sanitarie e Servizio sociale 0 0 0 12.766 0 12.766 

DID effettivo 7.290 11.330 25.825 13.047 7.032 64.524 
Differenza DID teorico e DID effettivo -82,8 -4,4 -1414,9 7716,6 -168 6.046,5 
Numero CdL afferenti (Dip. di riferimento) 3 2 7 10 2 24 
Numero CdLM afferenti (Dip. di riferimento) 3 4 8 3 3 21 
Totale n. CdS afferenti (Dip.di riferimento) 6 6 15 13 5 45 
Situazione al settembre 2016 relativamente alla didattica erogata (ricavati dagli archivi CINECA aggiornati al 19/05/2016). 
 
Premettendo comunque che la sostenibilità delle risorse di docenza è ricavabile dalla differenza fra DID teorico e 
DID effettivo di Ateneo, che risulta positiva, si evidenzia come, relativamente a tutte le aree con la sola eccezione 
dell’area medica, tale differenza risulti negativa. 

Il Nucleo di Valutazione, nel ribadire che la sostenibilità è comunque garantita del DID di Ateneo, evidenzia 
inoltre che, nell’ambito della programmazione 2016, il CdA nella seduta del 14/07/2016 ha deliberato di ripartire 
12 punti organico tra le cinque aree culturali dell'Ateneo come sotto indicato: 

• 2 destinati al reclutamento di ricercatori lettera a),  
• 5,5 assegnati dal MIUR a valere sulle risorse appositamente stanziate per i ricercatori lettera b)  
• 1 punto organico assegnato dal MIUR a valere su risorse appositamente stanziate per il reclutamento 

di professori di l fascia ai sensi dell'art. 18 della legge 240/2010  
Tab. 7 – Ripartizione per area punti organico docenti programmati nel 2016 

Area Punti organico 
Agraria 1 
Economia 2 
Medicina e Chirurgia 3,5 
Ingegneria 4,3 
Scienze 1,2 
Totale 12 

 

Il predetto organo ha inoltre recepito la proposta del Senato Accademico di: 
• utilizzare le risorse vincolate alla chiamata di soggetti esterni all'Ateneo, corrispondenti ad almeno 1/5 dei 

posti disponibili di professore di ruolo, prioritariamente per il reclutamento di studiosi di eccellente 
qualificazione e con elevata capacità di attrazione di finanziamenti internazionali finalizzati alla  ricerca, 
nonché per la chiamata diretta dei vincitori dei programmi di ricerca di alta qualificazione di cui al DM 
963 del 28.12.2015 ; 

• destinare 1,2 punti organico alla chiamata diretta di vincitori di programmi di ricerca di alta 
qualificazione scientifica e alla chiamata di soggetti esterni all'Ateneo; 

In attuazione della predetta delibera il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 29/07/2016, ha deliberato 
l'avvio delle procedure di chiamata per la copertura dei seguenti posti di professore ordinario e associato ai sensi 
dell'art. 18, commi 1 e 4, e dell'art. 24, comma 6, della Legge n. 240/2010, nonché delle procedure di selezione per 
ricercatori a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera a) e lettera b) della Legge n. 240/2010, 
destinati alle sotto indicate strutture nei settori concorsuali e settori scientifico disciplinari a fianco indicati: 
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Tab. 8 – Ripartizione per area e dipartimento dei posti di docenti programmati nel 2016 
 professore 

ordinario 
professore 
associato 

Ricercatore 
 t.d. tipo 

B 

Ricercatore 
 t.d. tipo  

A 

Aree Dipartimenti 

art. 18, co. 1. L n. 240/2010) 

art. 18, co. 4. L.  n. 240/2010 ) 

art. 24, co. 6. L. n. 240/2010 ) 

tot posti prof. O
rdinario 

art.18, co. 4, L. n. 240/2010 

art.24, co. 6, L. n. 240/2010 

tot posti prof. Associato 

art. 24, co. 3. lettera B) L. 
n.240/2010) 

art. 24, co. 3. lettera A) L. 
n.240/10 

Agraria Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 1   1  1 1 1 1 

Economia 
Scienze Economiche e Sociali 1 1  2   0 1  
Management   2 2   0 1 1 

Ingegneria 

Ingegneria Civile, Edile e Architettura   1 1  1 1 1  
Ingegneria dell'Informazione    0  3 3 1  
Ing.ria Industriale e Scienze Matematiche    0  1 1 1 1 
Scienze e Ingegneria della Materia, 
dell'Ambiente ed Urbanistica 

   0 1 3 4 1  

Medicina 

Medicina Sperimentale e Clinica   1 1   0 1  
Scienze Biomediche e Sanità Pubblica    0   0 1  
Scienze Cliniche e Molecolari    0   0   
Scienze Cliniche Specialistiche ed 
Odontostomatologiche 

   0   0 2 1 

Scienze Scienze della Vita e dell'Ambiente    0  4 4  1 
Totale Ateneo 2 1 4 7 1 13 14 11 5 

 

Si riporta di seguito l’andamento del personale docente nell’ultimo triennio.  

Tab 9 – Assunzioni e cessazioni di personale docente negli anni 2014-2016. 
 2014 2015 2016 Di cui programmati nel 2016 e  

ancora non assunti 
Ingressi in ruolo 22 40 75 8 
Professori ordinari 5 5 17   
Professori associati 11 26 38 2 
Ricercatori a tempo indeterminato 1 0 1   
Ricercatori a t.d. tipo A 2 9 8 6 
Ricercatori a t.d. tipo B 3 0 11   

di cui precedentemente esterni all'ateneo 3 1 6   
Professori ordinari     1   
Professori associati   1 1   

Ricercatori 1 0 1   
Ricercatori a t.d. tipo B 2 0 3   

Uscite dal ruolo 29 43 73   
Professori ordinari 7 10 5   
Professori associati 7 7 19   
Ricercatori a tempo indeterminato 14 23 42   
Ricercatori a t.d. tipo A 1 3 7   
Ricercatori a t.d. tipo B 0 0 0   

di cui usciti dall'ateneo 3 5 6   
Professori ordinari 0 1 0   
Professori associati 1 2     

Ricercatori a tempo indeterminato 2 0 5   
Ricercatori a t.d. tipo A 0 2 1   
Ricercatori a t.d. tipo B 0 0 0   

Fonte: Servizio risorse Umane – dati al 31 dicembre. 
NOTA: Ricercatori a tempo determinato Ex Legge n^ 230/2005 

anno 2014: 2 cessazioni e 2 assunzioni (rinnovo dei medesimi contratti con soluzione di continuità) 
anno 2015:  cessazione 1 Ricercatore per nomina nel ruolo PA 
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La previsione di cessazioni relativamente al periodo 2017-2019 è riportata nella seguente tabella: 
Tab. 10 - Previsione cessazioni personale docente anni 2017-2019 

Ruolo 2017 2018 2019 
Professori Associati 2 0 5 
Professori Ordinari 9 9 12 
Ricercatori a tempo indeterminato 0 2 2 
Ricercatore a t. det. tipo A 11 13 8 
Ricercatore a t. det. tipo B 3 0 11 

Totale complessivo 25 24 38 
Fonte: Servizio risorse Umane 
 

6 Valutazione complessiva 
Considerata la programmazione dell’offerta formativa ed i margini derivanti dalla differenza fra DID 

teorico e DID effettivo, il Nucleo di Valutazione ritiene che la sostenibilità dell’offerta formativa ed in 
particolare il mantenimento delle soglie minime di personale docente previste dalle norme 
sull’accreditamento sono garantite. 
Evidenzia che, nonostante la politica di riduzione del personale che negli ultimi anni ha interessato l'intero 
sistema universitario, l'Università Politecnica delle Marche, grazie all'andamento positivo degli indicatori, è 
riuscita comunque ad ottenere un turnover maggiore rispetto alla soglia minima prevista. 
Inoltre il futuro sblocco del turnover, che salirà al 100% a partire dall'anno 2018, dovrebbe ulteriormente 
migliorare tale situazione. 

 
Il Nucleo rileva in particolare i seguenti aspetti positivi: 

• il fabbisogno di ore di didattica, a livello di Ateneo, risulta ben inferiore al valore DID massimo così come 
negli anni precedenti; 

• la progressiva razionalizzazione dei corsi di studio offerti favorisce la concentrazione delle risorse su un 
numero minore di obiettivi formativi, consentendo di raggiungere una maggiore efficienza operativa. 

 
Tuttavia, dall’esame puntuale dell’effettiva distribuzione di ore di didattica per aree emerge una certa difformità 
fra le varie strutture. 
 
Il Nucleo pertanto evidenzia l’opportunità che in sede di futura programmazione dell’offerta formativa si 
tenga comunque conto della potenzialità delle ore di didattica effettivamente espresse dalle singole aree. 

Il Nucleo si riserva infine di verificare la sostenibilità in concreto dei singoli corsi di studio in relazione all’impegno 
dei docenti nelle attività didattiche del corso, tenuto conto delle regole dimensionali relative agli studenti, in sede di 
predisposizione della relazione annuale da trasmettere all’ANVUR entro il 30 aprile 2016 ai sensi dell’art. 5 del 
D.M. n.47/2013. 

 

Ancona, lì 26/01/2017 

 

Il Coordinatore del Nucleo di Valutazione 

Prof.ssa Graziella Pacelli 
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